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REJKYAVIK (ISLANDA): L'UCRAINO KUZUBOV SUPERA I FAV ORITI NELL'OPEN
L'ucraino  Yuriy  Kuzubov  (nella foto -  http://www.chess.is/) si  è  aggiudicato
l'edizione 2011 dell'open di Reykjavík (Islanda), d isputata dal 9 al 16 marzo.
Kuzubov, numero sei di tabellone e secondo lo scors o anno, ha concluso imbattuto
in  vetta  con  7  punti  su  9,  superando per  spareggio  tecnico  il  bosniaco  Ivan
Sokolov (vincitore nel 2010), il connazionale Vladi mir Baklan, il polacco Kamil
Miton,  il  norvegese  Jon  Ludvig  Hammer  e  un  altro  uc raino,  il  14enne  Illya
Nyzhnyk,  secondo  alle  spalle  di
Daniele  Vocaturo  al  torneo  Tata
Steel  C  in  gennaio.  E,  a
proposito  del  21enne  romano,  è
proprio  a  Reykjavik  che,  nel
2009,  aveva  conseguito  la  sua
seconda  norma  di  grande  maestro;
da allora l'azzurrino non ha più
preso  parte  al  forte  open
islandese, ma se, lo scorso anno,
nessun  italiano  aveva  affrontato
la  lunga  trasferta  nella  terra
che  ha  dato  sepoltura  a  Bobby
Fischer,  stavolta  erano  tre  i
rappresentanti  nostrani:  il  MI
romano  Carlo  D'Amore,  il  CM
savonese  Federico  Sellitti  e  il
CM  cagliaritano  Damiano  Locci.
D'Amore,  a  caccia  della  sua
seconda  norma  GM  dopo  quella
conseguita  al  campionato
italiano,  è rimasto in corsa per
l'obiettivo  fino  a  che,  al
settimo  turno,  non  è  stato
sconfitto da Miton, piazzandosi infine 35° nel grup po a 5,5; Sellitti e Locci,
dal  canto  loro,  hanno chiuso  mezzo  punto  più  sotto.  E  proprio  il  già  citato
Miton ha escluso dalla corsa per il primato, all'ot tavo turno, il numero uno di
tabellone, ovvero il GM Luke McShane (Elo 2683), re duce dal 2° posto nella Chess
Classic di Londra a dicembre e dal successo al Tata  Steel B il mese successivo.
Sottotono  anche  altri  due  fra  i  maggiori  favoriti  d ella  vigilia,  l'ucraino
Evgenij  Miroshnichenko e il  tedesco Jan Gustafsson,  20° e 22° rispettivamente
nel  gruppo a 6. Alla competizione hanno preso part e 166 giocatori (+62 rispetto
allo scorso anno), fra i quali ventisei GM.
Sito ufficiale: http://www.chess.is/
Classifica  finale :  1°-6°  Kuzubov,  Sokolov,  Baklan,  Miton,  Hammer,  Ny zhnyk  7
punti su 9; 7°-17° McShane, S. B. Hansen, Jones, Ch atalbashev, Halkias, Gupta,
Pelletier, Kveinys, Adly, Fier, Stefansson 6,5; ecc .
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Siciliana B40
Kuzubov (2627) - Miton (2600)

1.e4  c5  2.Cf3  e6  3.g3  Cc6  4.Ag2  Cf6
5.De2 
Il  Bianco  ha  optato  per  una  variante
secondaria,  ma  non  inusuale,  per
deviare  dalle  vie  più  battute,  della
quale di recente hanno fatto uso anche
le  azzurre  Marina  Brunello  e  Olga
Zimina. 
5...d5 6.exd5
Molto più frequente il seguito 6.d3 Ae7
7.0–0 0–0 8.e5 Cd7 9.c4 ,  che rientra
in  una  linea  posizionale  della  difesa
francese.
6...Cxd5 7.0–0 Ae7 8.Td1 Cd4
Una  novità.  In  precedenza  si  erano
viste  solo 8...0–0 (M. Brunello-Flear,
Mitropa  cup  2010,  e  Zimina-Botsari,
Olimpiadi  2010)  e  8...Af6  (Zimina-
Ptacnikova, Olimpiadi 2010).
9.Cxd4 cxd4 10.c4 Cc7
Da  valutare  anche  10...Cb4  11.d3  Cc6
seguita  da  0–0,  Ad7  e  a5  con
sostanziale equilibrio.
11.d3  0–0  12.Cd2  a5  13.f4  Ca6  14.Cf3
Cb4 15.Ad2 Cc6
Il  Nero  ha  messo  in  atto  lo  stesso
piano proposto alla mossa 10, perdendo
tuttavia due tempi.
16.Tf1 Dc7 17.Tae1 Ad7 18.Ce5 Ab4 19.a3
Axd2 20.Dxd2 Tfd8
La posizione del Nero appare piuttosto
solida.  Kuzubov  decide  però  di
movimentare un po' il  gioco sull'unica
ala  in  cui  ciò  è  possibile,  ovvero
quella di Donna. 
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21.b4!?
Forse  più  lineare,  per  ottenere  un
leggero  vantaggio  in  finale,  sarebbe
stata  21.Cxd7  Dxd7  22.f5  exf5  23.Ah3
Ce7  (23...g6?! 24.Axf5! gxf5? 25.Dg5+
Rf8 26.Df6 Rg8 27.Txf5 +-) 24.Te5 ecc.
21...axb4

Cambiare  tutti  i  pezzi  leggeri  con
21...Cxe5  22.fxe5  Ac6,  ritardando
l'apertura  della  colonna  'a',  avrebbe
probabilmente  reso  più  facile  il
compito difensivo del Nero.
22.axb4 Ae8?!
Adesso  22...Cxe5  23.fxe5  Ac6  sarebbe
stata però più opportuna.
23.b5 Ce7 24.Ta1
Da considerare pure 24.Ah3 con l'ovvia
idea f4-f5.
24...Cf5  25.Db2  f6  26.Cf3  Ah5  27.Txa8
Txa8 28.Ta1
Ovviamente non 28.Cxd4?? Db6 –+.
28...Td8
Dopo  28...Txa1+  29.Dxa1  b6  30.Cd2  i
pezzi  leggeri  del  Bianco  sarebbero
stati  decisamente più attivi di  quelli
avversari.
29.b6 Dc5?
Un'imprecisione  che  costerà  presto  un
altro tempo piuttosto importante. Tanto
valeva  giocare  l'immediata  29...De7  o
ancora  meglio  29...Dd7,  anche  se  in
entrambi  i  casi  il  pedone  avanzato
avrebbe  garantito  al  Bianco  un  certo
vantaggio in finale.
30.Cd2 Tb8
Più  precisa  30...Td6,  anche  se  dopo
31.Tb1  Td7  32.Ce4  Df8  33.Ta1  la
posizione del Nero sarebbe stata molto
difficile da difendere.
31.Ta7 De7 32.Da3
La  semplice  32.Da2,  seguita  da  Ta8,
avrebbe vinto ugualmente.
32...Dd8
Non  avrebbe  cambiato  la  situazione  il
seguito  32...Dxa3  33.Txa3  Ce7  34.Ce4
(idea Cc5)  con vantaggio indiscutibile
del Bianco.
33.c5 Dc8

����������
����+�+	+

����+�+����

�����+����+

�+����+�+�

��+�������+

��Q�+�+����

��+����+���

�+�+�+����

����������

34.Axb7! 
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Brillante  e  decisiva.  L'Alfiere
campochiaro  del  Nero  è  fuorigioco  e  i
due pedoni passati del Bianco in 'b' e
'c' sono perciò inarrestabili.
34...Txb7  35.Ta8  Tb8  36.Txb8  Dxb8

37.Da7 (1–0)
Il  Nero abbandona, non potendo evitare
al  Bianco  di  andare  a  promozione  col
pedone dopo 37...De8 38.b7.

ERBA: LO STATUNITENSE SMITH SI IMPONE IN SOLITARIO NEL FESTIVAL
Il MI statunitense Bryan G. Smith (foto) ha vinto a sorpresa la quinta edizione
del  Festival  internazionale  di  Erba  (Como),  disputa ta  dal  18  al  20  marzo  al
castello di Pomerio. L'esito del torneo è stato inc erto fino alla fine e Smith,
Elo 2466, l'ha spuntata solo nel quinto e ultimo tu rno, nel quale ha staccato
tutti battendo il GM bulgaro Evgeni Janev, numero d ue di tabellone, mentre il GM
serbo  Sinisa  Drazic  e  il  GM bulgaro  Vladimir  Petkov ,  che  lo  affiancavano  al

comando, hanno pareggiato lo scontro diretto.
Drazic  e  Petkov  hanno  quindi  condiviso  il
secondo  posto  ex  aequo  insieme  al  GM
montenegrino  Dragan  Kosic  e  al  favorito  GM
filippino Roland Salvador, che ha risalito la
china dopo il  ko subìto al secondo turno ad
opera del MI romano Fabrizio Bellia. In sesta
posizione a quota 3,5, insieme al MI bulgaro
Petar  Arnaudov,  si  è  classificato  il  MI
parmense  Paolo  Vezzosi,  che  ha  ottenuto  il
miglior piazzamento fra gli azzurri in gara,
mentre  mezzo  punto  più  sotto  hanno  chiuso
Bellia,  Janev,  il  MI  bulgaro  Dimitar
Marholev, il GM serbo Miroljub Lazic (battuto
all'ultimo  turno  da  Salvador),  il  MI
pordenonese  Giulio  Borgo,  il  CM  novarese
Marco  Angelini  e  il  CM  tedesco  Claus
Seyfried.
Anche  il  gruppo  B  ha  avuto  un  vincitore
solitario:  il  mantovano  Emanuele  Fezzardi,
numero  uno  di  tabellone,  ha  rispettato  il
pronostico e concluso solitario con 4,5 punti

su 5, staccando di mezza lunghezza il  malese Richar d Kimbin (ormai da qualche
anno a Bergamo), la CM napoletana Sonia Sirletti, i l comasco Roberto Bernasconi
e  il  conterraneo  Enrico  Trazzi.  Il  bergamasco  Danie le  Tarelli,  infine,  si  è
imposto a punteggio pieno nel gruppo C, dopo aver d ominato anche a Melegnano a
fine febbraio; in seconda posizione, staccati di un a lunghezza, hanno concluso i
comaschi Matteo Crippa e Andrea Bassoli, il varesin o Agostino Galli e i milanesi
Fabio  e  Domenico  De  Maio.  Alla  manifestazione
hanno  preso  parte  in  totale  143  giocatori  (+33
rispetto al 2010), fra i quali  sei GM e otto MI
nell'open principale.
Sito ufficiale: http://www.comoscacchi.com
Classifiche finali
Open A :  1°  Smith  4,5  punti  su  5;  2°-5°  Drazic,
Petkov, Kosic, Salvador 4; 6°-7° Arnaudov,Vezzosi
3,5;  8°-14°  Bellia,  Janev,  Mahrolev,  Lazic,
Borgo, Angelini, Seyfried 3; ecc.
Open B : 1° Fezzardi 4,5 punti su 5; 2°-5° Kimbin,
Sirletti, Bernasconi, Trazzi 4; 6°-17° Maccarini,
Villa,  Paganini,  Cocconcelli,  Paniga,  Rossini,
Foroni,  Brigatti,  Oteri,  Baroni,  Revinelli,
Perico 3,5; ecc.
Open C :  1°  Tarelli  5  punti  su  5;  2°-6°  Crippa,
Galli,  F.  De  Maio,  Bassoli,  D.  De  Maio,
Ciocchetta, Campanini, Bonfanti 3,5; ecc.
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LIDO DI CAMAIORE: EFIMOV SUPERA PER SPAREGGIO TECNI CO BRUNO E DE FILOMENO
Successo del  GM italo-georgiano Igor Efimov nella p rima edizione del  Festival
internazionale di Lido di Camaiore, disputata dal 1 8 al 20 marzo. Efimov, numero
tre  di  tabellone,  ha  concluso  imbattuto  con  4,5  pun ti  su  5  spuntandola  per
spareggio tecnico sul favorito MI maceratese Fabio Bruno e sul maestro pratese
Simone  De  Filomeno,  classe  1995.  Il  ridotto  numero  di  turni,  rapportato  al
numero abbastanza elevato di partecipanti (62 nel s olo gruppo A), ha senz'altro
condizionato la classifica: i primi tre non si sono  affrontati tra loro, mentre
il GM serbo Stefan Djuric, che ha fermato sul pari sia Efimov sia Bruno, è stato
relegato in quarta posizione a quota 4, alla pari c ol giovane ascolano Michele
Sagripanti, classe 1994. Nel folto gruppo a 3,5 han no invece concluso, fra gli
altri, il CM romano Stefano Bellincampi, il CM avel linese Fausto Franciosi, il
CM casertano Alessandro Della Corte, il CM pescares e Lorenzo Pescatore (classe
1997), il CM lucchese Giacomo Paolinelli e il maest ro salernitano Corrado Sabia.
Il gruppo B (30 partecipanti) ha avuto, al contrari o di quello principale, un
vincitore solitario,  il  pratese Tommaso Volpi  (incl assificato e  classe  1995).
Volpi ha concluso con 4,5 su 5, staccando di mezza lunghezza il croato Svetozar
Kresovich e il romano Onofrio Gerlando.
Sito ufficiale: http://www.montecatiniscacchi.com
Classifiche finali
Open  A :  1°-3°  Efimov,  Bruno,  De  Filomeno  4,5  punti  su  5;  4°-5°  Djuric,
Sagripanti 4; 6°-18° Bellincampi, Franciosi,  Della Corte, Pescatore, Blengino,
Paolinelli, Ori, Sabia, Dritsakos, Novelli, A. Bini , Pieretti, L. Bini 3,5; ecc.
Open B : 1° Volpi 4,5 punti su 5; 2°-3° Kresovich, Gerland o 4; 4°-6° Tarabaralli,
Giovanelli,  Marzano  3,5;  7°-12°  Cunsolo,  Leoni,  Di  Meo,  Carnio,  Scotti,
Salvadori 3; ecc.

MONTEBELLUNA: IL FRANCESE OKHOTNIK PRIMO DAVANTI A DENIS ROMBALDONI
Il  MI  francese  Vladimir  Okhotnik  si  è  imposto  nel  t orneo  “Città  di
Montebelluna”, giunto alla tredicesima edizione e d isputato dal 17 al 20 marzo.
Okhotnik,  numero  due  di  tabellone,  ha  chiuso  solita rio  in  vetta  con  6  su  7,
superando  di  mezza  lunghezza  il  favorito  MI  pesares e  Denis  Rombaldoni,
rallentato  dall'inopinata  sconfitta  subìta,  al  quar to  turno,  ad  opera  del
giovane maestro di origine ucraina Artem Gilevich ( classe 1993), infine terzo a
5. In quarta posizione a 4,5 si è iazzato il MI cro ato Milan Mrdja, in quinta a
4 il veneziano Bruno Zamengo. 
Nel gruppo B il CM di origine rumena Gheorghe Panic an si è imposto anche lui con
6  punti  su  7,  lasciandosi  alle  spalle  la  trevigiana  Sabrina  Reginato  e  il
veneziano Alberto Velluti. Il vicentino Giacomo Cao duro, infine, l'ha spuntata
per  spareggio  tecnico  nel  gruppo  C,  chiudendo  a  quo ta  5  su  7  e  superando  i
trevigiani  Gianluca Buso e Benjamin Verdelli.  All’e vento hanno preso parte in
totale 75 giocatori. 
Sito ufficiale: http://www.montebellunascacchi.it
Classifiche finali
Open A : 1° Okhotnik 6 punti su 7; 2° D. Rombaldoni 5,5; 3 ° Gilevich 5; 4° Mrdja
4,5; 5° Zamengo 4; 6°-10° Parrella, De Nardi, Viane llo, Gallo, Sorbera 3,5; ecc.
Open B : 1° Panican 6 punti  su 7; 2ª-3° Reginato, Velluti  5,5;  4°-7° Cocuzzi,
Boraso,  Castellano,  De  Bortoli  5;  8°-12°  Mortola,  S teccanella,  Marangoni,
Zanirato, Mumelter 4,5; ecc.
Open C : 1°-3° Caoduro, Buso, Verdelli 5 punti su 7; 4°-5°  Miatto, Serradura 4,5;
6° Hagiu 3,5; ecc.

LUBBOCK (USA): VINCE IL CROATO KULJASEVIC, TITOLO M I PER IL 14ENNE YANG
Il GM croato Davorin Kuljasevic ha rispettato il pr onostico nell'edizione 2011
del torneo Spice di primavera, disputata alla Texas  Tech University di Lubbock
(Usa) dal 12 al 16 marzo (ancora in inverno, in eff etti). Kuljasevic ha chiuso
in vetta con 6 punti su 9, ma i riflettori sono sta ti puntati per tutto l'arco
della competizione  su due promettenti under 16 sta tunitensi, il 14enne Darwin
Yang  e  il  15enne  Daniel  Naroditsky.  Yang,  numero  un o  juniores  del  Texas,  ha
conseguito  infine  la  sua  terza  e  definitiva  norma d i  maestro  internazionale,
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piazzandosi terzo a quota 5,5 su 9. Risolutivo è st ato il penultimo turno, nel
quale il ragazzino ha centrato l'obiettivo con una partita d'anticipo battendo
il MI Marc Esserman. Yang è ormai di casa alla Texa s Tech University, dove aveva
ottenuto anche le prime due norme MI.
Anche Naroditsky, numero uno di California, ha real izzato un'ottima performance
e, come Yang, è stato in lizza
per  il  primo  posto  fino  al
termine,  chiudendo  in  seconda
posizione a quota 6 (superato
da  Kuljasevic  solo  per
spareggio  tecnico)  e  mancando
la  norma  GM  per  solo  mezzo
punto.
Alla vigilia dell'ultimo turno
erano proprio i  tre giocatori
sopra citati  a contendersi  il
successo,  ovvero  Kuljasevic,
Naroditsky e Yang. Al  termine
di  tre  duri  scontri  i  primi
due  hanno  pattato,  mentre  il
14enne texano è stato battuto
dal  GM  brasiliano  Andre
Diamant.
Kuljasevic  si  è  laureato
proprio  alla  Texas  Tech
University ed è anche il capitano della prima squad ra di scacchi dell'istituto;
ha giocato in maniera solida ed è stato l'unico gio catore a terminare imbattuto.
Niente male in una competizione di 8ª categoria Fid e (media Elo 2442).
Nella foto (http://texastechchess.blogspot.com ) da sinistra Yang e Naroditsky
Sito ufficiale: http://texastechchess.blogspot.com
Classifica finale : 1°-2° Kuljasevic, Naroditsky 6 punti su 9; 3° Yan g 5,5; 4°-6°
Bykhovsky, Diamant, Esserman 5; 7°-8° Altounian, Si pos 4; 9° Aleskerov 2,5; 10°
Kleiman 2

RICHARDSON (USA): I GRANDI MAESTRI BATTONO L'UNIVER SITÀ DI DALLAS
La squadra dei grandi maestri ha battuto nettamente  la pur forte rappresentativa
dell'Università di Dallas in un match disputato a R ichardson (Usa) dal 12 al 19
marzo. La sfida, che prevedeva due partite fra cias cuno dei sei componenti di
ogni formazione, ha visto prevalere i GM con il pun teggio di 42,5-29,5: nessuno
di loro ha totalizzato meno del 50 per cento dei pu nti e il miglior risultato, 8
su 12, lo ha realizzato il GM bulgaro Valentin Ioto v; poco meno bene hanno fatto
il suo connazionale Dejan Bojkov e lo statunitense Julio Becerra Rivero, che si
sono  fermati  a  7,5.  Della  squadra  dei  “big”  facevan o  parte  anche  altri  due
statunitensi, Alexander Shabalov (7) e il 16enne Ra y Robson (6,5), e l'indiano
Magesh  Chandran  Panchanathan  (6).  Quanto  agli  unive rsitari  la  maggiore
soddisfazione se l'è presa il MI filippino Julio Ca talino Sadorra, che coi suoi
7,5 su 12 ha conseguito la terza e definitiva norma  GM; discrete le prestazioni
del rumeno Ioan-Cristian Chirila e dello statuniten se Alejandro Ramirez (6,5 il
loro punteggio).
Sito ufficiale: http://www.utdallas.edu/chess/springgm/
Risultati individuali
Grandi maestri :  1° Iotov 8 punti su 12; 2°-3° Bojkov, Becerra Ri vero 7,5; 4°
Shabalov 7; 5° Robson 6,5; 6° Panchanathan 6
Università di Dallas : 1° Sadorra 7,5 punti su 12; 2°-3° Chirila, Ramire z 6,5; 4°
Bercys 4; 5° Zivanic 3,5; 6° P. Wang 1,5
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